FASE DI LAVORO: PULIZIA DEI PANNELLI FOTOVOLTAICI (a terra)
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	Trattasi di effettuare la pulizia dei pannelli fotovoltaici per rimuovere polvere, fogliami, escrementi di volatili, ecc.., mediante l’utilizzo di attrezzature e prodotti specifici. Le operazioni di pulizia ordinaria sono necessarie per garantire un ottimale assorbimento delle radiazioni solari, in quanto la sporcizia dovuta agli agenti atmosferici, ai fumi delle attività produttive, alle deiezione organiche cristallizzate, comporta un graduale abbassamento della recettività dei pannelli, che varia a seconda delle situazioni ambientali e locali. 



· Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Spazzole morbide anti-abrasione

· Asta modulare in fibra di carbonio
· Asta telescopica in carbonio o in alluminio con spazzola
· Gruppo pompante portatile

· Macchine elettriche con spazzole rotanti 

· Sostanze pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

· Acqua demineralizzata e ionizzata (acqua pura)
· Detergenti specifici per pannelli fotovoltaici

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Elettrocuzione (durante l’utilizzo di utensili elettrici) 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Punture, ferite, tagli ed abrasioni (durante l’utilizzo di attrezzature)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Scivolamenti e cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 
· Effettuare la pulizia ordinaria degli impianti fotovoltaici una o due volte l’anno, per garantire un ottimale assorbimento delle radiazioni solari, in quanto la presenza di sporcizia e depositi sul pannello (agenti atmosferici, smog, polveri, residui di volatili ecc.) lo rende poco efficiente.
· Verificare che la pulizia dei pannelli fotovoltaici sia eseguita con spazzole dotate di setole morbide e flessibili, panni morbidi, spugne non abrasive e detergenti adatti all'impianto, in modo da scongiurare raschiature o danni al vetro.
· Utilizzare acqua demineralizzata e un panno morbido per non lasciare aloni sul pannello dopo la pulizia, che limitano l'assorbimento delle radiazioni solari. 
· In presenza di incrostazioni, utilizzare un detergente antistatico, che crea una pellicola protettiva ed elimina le sostanze grasse come lo smog, il calcare, la fuliggine o residui organici cristallizzati sul vetro.

· I prodotti devono essere atti ad evitare l’accumulo di minerali contenuti nell’acqua e a proteggere la superficie del modulo stesso.
· Non devono essere utilizzati apparecchi per il lavaggio a pressione e sostanze pulenti aggressive.
· Non si deve salire sull’impianto fotovoltaico per effettuare operazioni di pulizia, in quanto si può scivolare a causa della superficie liscia dei pannelli oppure provocare danni ai moduli ed ai connettori. Si deve, invece, utilizzare un’asta telescopica, munita di spazzole.

· Durante le operazioni di pulizia, procedere dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere per evitare eccessiva produzione di polveri
· Conoscere in dettaglio le caratteristiche di pericolosità dei prodotti utilizzati, tramite l'attenta lettura delle schede di sicurezza 
· Effettuare la formazione e l’informazione degli addetti sui rischi relativi all’utilizzo delle sostanze chimiche contenute nei prodotti detergenti utilizzati durante la pulizia dei moduli.
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Scivolamenti e cadute a livello
	Scarpe antinfortunistiche
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	Calzature con  suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN 13287-2 (2008) Dispositivi di protezione individuale - Calzature - Metodo di prova per la resistenza allo scivolamento

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.
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